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Documento allegato 



Ufficio di Presidenza

 

Seduta n. 11

 

L'anno 2025, il giorno 12 marzo alle ore 13.42 - presso la sede di
Palazzo  Lascaris,  via  Alfieri  n.  15,  Torino  -  si  è  riunito  l'Ufficio  di
Presidenza  del  Consiglio  Regionale.
 

Sono presenti:  il  Presidente NICCO, il  Vice Presidente GRAGLIA,
il  Vice  Presidente  RAVETTI,  i  Consiglieri  Segretari  CAROSSO,
CERA.
 

Non sono presenti: il Consigliere Segretario CASTELLO.

 

A relazione del Presidente NICCO

Delibera n. 61/2025 - Cl. 1.22.6

Oggetto PROGETTO  CAPIRE.  NOMINA  DEI  COMPONENTI  DEL
COMITATO DI INDIRIZZO E DEL COMITATO TECNICO DEL
PROGETTO. (SS/FDA)

 

Premesso che:

-  gli  strumenti  di  qualità  della  normazione  sono  elementi
imprescindibili  della  funzione  legislativa  e  che  la  funzione  di
controllo,  intesa  come  verifica  sull'attuazione  delle  leggi  e
valutazione  degli  effetti  delle  politiche,  è  un  suo  corollario;
-  l'articolo 48 dello  Statuto riconosce la  qualità della  legislazione
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quale principio informatore dell'attività normativa;

-  la  verifica  sull'attuazione  delle  leggi  e  valutazione  degli  effetti
delle politiche costituiscono innovativi strumenti per migliorare la
qualità  della  legislazione  nella  fase  discendente  del  processo
decisionale;
-  l'articolo 71, comma 1, dello Statuto riconosce il  principio della
funzione  di  controllo  intesa  come  verifica  sull'attuazione  delle
leggi  e  valutazione  degli  effetti  delle  politiche;
-  l'articolo 46 del  Regolamento interno del  Consiglio istituisce,  in
attuazione  degli  articoli  48  e  71,  comma  1  dello  Statuto,  il
Comitato  per  la  qualità  della  normazione  e  la  valutazione  delle
politiche,  e  che  tale  organismo  paritetico  ad  alta  valenza
istituzionale svolge le  sue funzioni  per  migliorare la  qualità della
normazione,  i  processi  decisionali  e  per  consentire  l'esercizio
della  funzione  di  controllo;
 

Considerato  che  i  Consigli  regionali  di  Emilia-Romagna,
Lombardia,  Piemonte  e  Toscana  hanno  promosso,  nel  2002,  un
progetto  denominato  CAPIRe  (Controllo  delle  Assemblee  sulle
Politiche e  gli  Interventi  Regionali),  con l'intento di  introdurre un
modo più completo di concepire la funzione di controllo consiliare,
intesa  anche  come  verifica  sull'attuazione  delle  leggi  e
valutazione  degli  effetti  delle  politiche,  in  un'ottica  non  partisan;
 

Dato  atto  che  dal  2006  la  Conferenza  dei  Presidenti  delle
Assemblee  Legislative  e  delle  Province  Autonome  (di  seguito
Conferenza)  ha  promosso  direttamente  il  Progetto  CAPIRe
stipulando apposite convenzioni con I'ASVAPP (Associazione per lo
Sviluppo della Valutazione e l'Analisi delle Politiche Pubbliche) per
il supporto tecnico-operativo; 
 

Dato  atto  altresì  che la  Conferenza,  nella  seduta Plenaria  del  25
ottobre  2019,  con  la  deliberazione  n.  11/2019.AP,  ha  ritenuto  di
grande importanza strategica ed operativa i  risultati  prodotti  dal
Progetto  CAPIRe  e  ha  confermato  la  volontà  di  sviluppare
ulteriormente  le  attività  del  Progetto,  mantenendo  la
collaborazione  con  l'ASVAPP;
 

Preso  atto  dell'allegata  deliberazione  n.  06/2020.AP  del  7
febbraio  2020  della  Conferenza  con  la  quale,  a  seguito  del  suo
ingresso  nella  compagine  sociale  dell'ASVAPP  in  qualità  di  socio
sostenitore,  ha  ritenuto  opportuno  disciplinare  il  funzionamento
del  Progetto  CAPIRe,  adottando  un  apposito  Regolamento;
 

Richiamata la deliberazione dell'Ufficio di Presidenza n. 35 del 13
febbraio 2020 con cui il Consiglio regionale del Piemonte ha preso
atto delle nuove modalità di adesione al Progetto CAPIRe da parte
della  Conferenza  e  del  suddetto  Regolamento  di  funzionamento
del  Progetto  da  questa  adottato  con  la  citata  deliberazione  n.
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06/2020.AP;

 

Ritenuto,  pertanto,  opportuno  che  il  Consiglio  regionale  del
Piemonte  continui  ad  aderire  attivamente  al  Progetto  CAPIRe
ritenendolo strumento utile al perseguimento delle proprie attività
istituzionali nell'ottica di potenziare e consolidare l'esercizio della
funzione  di  controllo  e  di  valutazione  ai  sensi  dell’articolo  71,
comma  1  dello  Statuto;
 

Constatato  che,  ai  sensi  del  citato  Regolamento,  il  modello
organizzativo  del  progetto  rimane  invariato  e  prevede  un
Comitato  d'indirizzo,  con  funzione  di  riferimento  politico-
istituzionale,  composto  da  due  Consiglieri  per  ogni  Assemblea,
designati dall'Organo competente, in modo tale da rappresentare
maggioranza  e  opposizioni  ed  un  Comitato  tecnico,  con  funzioni
propositive, di coordinamento e verifica delle attività, formato da
non  più  di  due  dirigenti  o  funzionari  referenti  delle  attività  di
valutazione  e  controllo  per  ciascuna  Assemblea;
 

Tenuto conto che la valutazione delle politiche pubbliche diviene
una funzione istituzionale della Conferenza;
 

Tenuto conto altresì che l'adesione al progetto CAPIRe è di per sé
senza oneri per le singole Assemblee aderenti;
 

Considerato  che  nel  Consiglio  regionale  del  Piemonte  le  attività
inerenti  ala  valutazione  delle  politiche  sono  consolidate  e
strutturate  ed  è  confermato  l'intento  di  continuare  a  migliorare
costantemente  il  loro  svolgimento,  per  accrescere  il  grado  di
effettività  della  funzione  di  controllo  consiliare  e  la  qualità  del
processo  legislativo  con  la  fattiva  partecipazione  alle  attività  a
carattere  interregionale  del  Progetto  CAPIRe;
 

Ritenuto quindi  opportuno procedere,  come previsto dal  modello
organizzativo  sopracitato,  alla  nomina  dei  rappresentanti  del
Consiglio  regionale  del  Piemonte  nel  Comitato  di  indirizzo  e
confermare quella dei rappresentanti nel Comitato tecnico per la
XII legislatura;
 

Valutato, per quanto riguarda il Comitato di indirizzo, di acquisire
le  disponibilità  emerse  in  accordo  con  i  relativi  Presidenti  dei
gruppi consiliari e condivise da parte dei membri del Comitato per
la  qualità  della  normazione  e  la  valutazione  delle  politiche  e
nominare  la  Presidente  Alice  Ravinale  e  il  Presidente  Carlo  Riva
Vercellotti  quali  rappresentanti  del  Consiglio  regionale  del
Piemonte  per  la  XII  legislatura;
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Per le motivazioni espresse in premessa:

 

1.  di  confermare l’interesse del  Consiglio  regionale  alla  concreta
partecipazione  al  Progetto  CAPIRe  accettandone  le  finalità  e  le
condizioni  di  realizzazione  così  come  previste  nel  citato
Regolamento  allegato;
 

2.  di  nominare  la  Presidente  Alice  Ravinale  e  il  Presidente  Carlo
Riva  Vercellotti  quali  rappresentanti  del  Consiglio  regionale  del
Piemonte nel Comitato di indirizzo del progetto CAPIRe per la XII
legislatura;
 

3. di confermare la nomina a componenti del Comitato tecnico del
progetto  CAPIRe  per  la  XII  legislatura  la  dottoressa  Aurelia
Jannelli,  Segretaria  Generale  e  Responsabile  della  Direzione
Segreteria  generale,  Processo  legislativo  e  Comunicazione
istituzionale  e  il  dottor  Fabrizio  d'Alonzo.

 

Ritenuto  opportuno,  per  quanto  concerne  il  Comitato  tecnico,
confermare  per  la  XII  legislatura  la  nomina  della  dottoressa
Aurelia  Jannelli,  Segretaria  Generale  e  Responsabile  della
Direzione  Segreteria  generale,  Processo  legislativo  e
Comunicazione  istituzionale  e  del  dottor  Fabrizio  d'Alonzo,  già
componenti  del  Comitato  tecnico;
 

Visti  gli  articoli  48  e  71,  comma  1  dello  Statuto  della  Regione
Piemonte;
 

Visto  l'articolo  46  del  Regolamento  interno  del  Consiglio
regionale;
 

Vista la legge regionale 3 novembre 1995, n. 76;

 

Vista la DUP n. 35 del 2020;

 

L'Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti,

 

D E L I B E R A
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Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative 

delle Regioni e delle Province autonome 
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Oggetto: Regolamento di funzionamento del progetto CAPIRe 

 

 

 

_____________________ 

Delibera n. 06/2020.AP 

omissis



La Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province 

autonome riunita in Assemblea plenaria, a Roma, nella sede di via P. Cossa 41, il giorno 07 

febbraio 2020 

 

CONSIDERATO che l’Assemblea Plenaria della Conferenza nella seduta del 25 ottobre 2019 con 

delibera n. 11/2019.AP ha dato mandato, per conto della Coordinatrice pro-tempore della 

Conferenza, al Direttore generale dott.  di attivare formalmente un percorso 

istruttorio, al fine di valutare la disponibilità di ASVAPP ad accogliere la Conferenza in qualità di 

socio sostenitore dell’associazione e di riportare gli esiti di cui sopra, per gli adempimenti 

conseguenti, alla prima Assemblea plenaria all’uopo dedicata; 

 

RICHIAMATO 

In particolare della delibera n.11/2019 che: 

- nel 2002 l’Associazione per lo Sviluppo della Valutazione e l’Analisi delle Politiche Pubbliche 

(ASVAPP), con il coinvolgimento degli Uffici di Presidenza dei Consigli regionali di Emilia 

Romagna, Lombardia, Toscana e Piemonte, ha sostenuto l’avvio del Progetto CAPIRe 

(Controllo delle Assemblee sulle Politiche e gli Interventi Regionali), avente lo scopo specifico 

di rilanciare la funzione di controllo da parte delle Assemblee legislative regionali, attraverso 

nuovi strumenti statutari, legislativi ed organizzativi; 

- in particolare, con tale Progetto si è perseguita la realizzazione dei seguenti obiettivi: 

• diffondere la cultura della “valutazione delle politiche”, coinvolgendo direttamente 

membri eletti delle Assemblee quali promotori delle attività di valutazione e primi 

utilizzatori dei risultati delle analisi condotte; 

• accompagnare le strutture interne delle Assemblee nella realizzazione di attività 

innovative quali la redazione di clausole valutative, lo svolgimento di missioni 

valutative, l’elaborazione di note informative; 

• far crescere le competenze professionali dei funzionari impegnati in attività di 

controllo e valutazione, attraverso l’organizzazione di specifici percorsi di formazione; 

• dar vita ad una comunità di analisti di politiche regionali che possano scambiarsi 

esperienze e riflessioni durante i seminari ed i convegni organizzati dal Progetto 

oppure attraverso l’uso della rete con strumenti quali il blog e la web conference; 

- il progetto CAPIRe coinvolge 20 Consigli regionali e la Provincia autonoma di Trento, che 

vi hanno aderito formalmente e senza oneri, confermando l’interesse per le attività al suo 

interno promosse; 

- a partire da marzo 2006 il Progetto CAPIRe è stato promosso e direttamente finanziato dalla 

Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative delle Regioni e delle Province 

autonome; 

 

VISTA la missiva del 5 novembre 2019 Prot. SG/pp/81-19 con cui il Direttore generale scriveva al 

Presidente di ASVAPP prof.  al fine di dare seguito alle decisioni di cui 

alla delibera n. 11/2019.AP; 

 

omissis

omissis

omissis



VISTA, altresì, la risposta de prof.  del 7 gennaio 2020 Prot. SG/pp/03-

20. con cui si accoglie nella compagine dell’Associazione ASVAPP la Conferenza dei Presidenti 

delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome in qualità di socio sostenitore; 

 

RICHIAMATO lo Statuto della Conferenza, il quale prevede che venga promossa ogni iniziativa 

idonea a valorizzare le funzioni e le prerogative istituzionali delle Assemblee regionali e il loro 

ruolo di rappresentanza democratica; a migliorare la qualità della legislazione, a sviluppare 

l'autonomia funzionale delle Assemblee delle Regioni e delle Province autonome; 

 

RITENUTO OPPORTUNO disciplinare il funzionamento del Progetto CAPIRe che promuove la 

cultura, il confronto, lo studio, l’aggiornamento, la sperimentazione e la diffusione delle buone 

pratiche, degli strumenti normativi ed organizzativi e dei risultati della valutazione delle politiche, e 

in tal modo favorisce l’esercizio della funzione di controllo senza finalità ispettive, nonché il 

miglioramento della qualità sostanziale della normazione in seno alle Assemblee legislative 

regionali. 

 

 

DELIBERA 

 

- di approvare il Regolamento di funzionamento del progetto CAPIRe allegato e parte integrante 

della presente delibera; 

 

- di dare mandato al Direttore generale di comunicare e trasmettere ai Consigli regionali il 

Regolamento di cui sopra al fine degli adempimenti ad esso conseguenti. 

 

 

 

La Coordinatrice 

 

 

 

_____________________ 

Delibera n. 06/2020.AP 

omissis

omissis

Firmato in originale



REGOLAMENTO PROGETTO CAPIRe 

approvato dal comitato tecnico nella seduta del 23 gennaio 

 

Art. 1 

(Finalità) 

1. La Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative delle Regioni e delle 

Province Autonome (di seguito Conferenza), valorizza e promuove, ai sensi 

dell’articolo 2 del proprio Statuto, la valutazione delle politiche pubbliche, intesa 

come verifica sull’attuazione delle leggi e valutazione degli effetti delle politiche, 

quale strumento che contribuisce al pieno ed incisivo esercizio della funzione di 

controllo delle Assemblee Legislative, favorisce il miglioramento della qualità 

sostanziale della normazione e della sfera di influenza delle Assemblee legislative 

nell'elaborazione delle politiche regionali, nonché il loro ruolo di rappresentanza 

democratica dell'intera comunità regionale.  

2. La valutazione delle politiche di cui al comma 1 è riferita alla fase discendente del 

processo decisionale e non ha finalità ispettive. Essa tende ad accrescere e generare 

conoscenza condivisa, imparziale e qualificata riguardo l’attuazione e i risultati delle 

politiche regionali realizzate. 

 

Art. 2 

(Controllo delle Assemblee sulle Politiche e gli Interventi Regionali) 

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, la Conferenza riconosce, promuove, e finanzia il 

Progetto denominato Controllo delle Assemblee sulle Politiche e gli Interventi 

Regionali (di seguito CAPIRe), come progetto interregionale attuatore delle finalità di 

cui all’articolo 1.  

2. Il Progetto CAPIRe promuove la cultura, il confronto, lo studio, l’aggiornamento, la 

sperimentazione e la diffusione delle buone pratiche, degli strumenti normativi ed 

organizzativi e dei risultati della valutazione delle politiche, per contribuire al suo 

sviluppo, alla sua diffusione ed applicazione e in tal modo favorire, in particolare, 

l’esercizio della funzione di controllo senza finalità ispettive, nonchè il 

miglioramento della qualità sostanziale della normazione in seno alle Assemblee 

legislative regionali. 

3. La Conferenza, in qualità di socio sostenitore, organizza e sviluppa le attività del 

Progetto CAPIRe in collaborazione con l’Associazione per lo Sviluppo della 

Valutazione e l’Analisi delle Politiche Pubbliche (di seguito ASVAPP), che sostiene 

e persegue, ai sensi del proprio Statuto, gli obiettivi istituzionali del Progetto di cui al 

comma 2.  

 

Articolo 3 

(Modello organizzativo del Progetto) 

1. Per lo svolgimento del progetto CAPIRe sono costituiti presso la Conferenza: 

a) un Comitato di indirizzo, con funzioni di riferimento politico istituzionale; 

b) un Comitato tecnico, con funzioni propositive, di coordinamento e verifica delle 

attività e approfondimento di argomenti di comune interesse, prevalentemente di 



natura metodologica e istituzionale e comunque finalizzati allo sviluppo delle 

pratiche valutative nelle Assemblee legislative.  

 

Art. 4 

(Comitato di indirizzo) 

1. Nel rispetto del principio di pariteticità quale criterio guida per la sua composizione il 

Comitato di indirizzo è composto da due Consiglieri per ciascuna Assemblea, 

designati dall’organo competente, in rappresentanza delle forze della maggioranza e 

delle opposizioni presenti in Assemblea. 

2. Il Coordinatore della Conferenza o suo delegato, designato tra i Presidenti delle 

Assemblee, ne è membro di diritto. 

3. Il Coordinatore o suo delegato di cui al comma 2, convoca, di intesa con il direttore 

generale della Conferenza, le sedute a cui possono partecipare i componenti del 

Comitato tecnico e i componenti dello staff dell’ASVAPP. 

 

Art. 5 

(Comitato Tecnico) 

1.Il Comitato tecnico è composto da non più di due dirigenti o funzionari referenti delle 

attività di controllo e valutazione per ciascuna Assemblea e da un rappresentante del 

Segretariato generale della Conferenza.  

2.Il Comitato tecnico nomina, tra i rappresentanti delle singole Assemblee, un 

coordinatore. 

3. La composizione del Comitato tecnico è integrata, in armonia con l’art. 2, comma 

3, da un rappresentante dell’ASVAPP, che assiste, con lo staff di ricerca 

dell’Associazione, il coordinatore e il direttore generale della Conferenza nella 

preparazione e nello svolgimento delle sedute. 

4. Il Comitato tecnico, si riunisce, di norma con cadenza trimestrale e comunque 

secondo necessità. Il coordinatore di cui al comma 2, convoca, d’intesa con il 

direttore generale della Conferenza e sentito il direttore di ASVAPP, le sedute del 

Comitato tecnico che possono anche svolgersi in modalità di videoconferenza. 

5. Il direttore generale della Conferenza informa i Segretari Generali dei Consigli 

regionali delle sedute del Comitato tecnico e trasmette loro i resoconti delle riunioni 

svolte. 

6. Il Comitato tecnico, su proposta del coordinatore, può individuare un referente che 

abbia partecipato ad un adeguato percorso formativo in tema di valutazione delle 

politiche pubbliche che, operando d’intesa con il coordinatore del Comitato Tecnico e 

con l’ASVAPP contribuisce allo sviluppo e al mantenimento di una comunità di 

analisti e alla creazione di gruppi di lavoro attivabili per lo sviluppo di specifiche 

attività.  

 

Art. 6 

(Attività del progetto) 

1.Il Progetto CAPIRe, progetta, svolge e sviluppa ogni attività, evento e iniziativa 

ritenuta idonea al perseguimento delle finalità di cui all’articolo 2, comma 2, anche 



attraverso intese e collaborazioni con Istituzioni, Enti pubblici e privati, nonché con altri 

qualificati attori nel campo della valutazione delle politiche.  

 

Art. 7 

(Piano di lavoro) 

1. Il Piano di lavoro specifica le linee operative per ciascun anno. Le linee operative 

vengono proposte dal Comitato tecnico e sottoposte al Comitato di indirizzo di cui 

all’articolo 3. 

2.Il direttore generale della Conferenza, con il supporto tecnico del direttore 

dell’ASVAPP, almeno una volta l’anno informa l’Assemblea plenaria dei Presidenti 

circa l’andamento del Progetto.  




